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ACE – SOGGETTI IRPEF ED IRES 
 
DM 3/08/2017: regole attuative delle novità introdotte dalla legge di Bilancio 2017 
 

(è soppresso il precedente DM 14/03/2012) 
 

 

ACE DEI SOGGETTI IRPEF 

La base agevolata è determinata come sommatoria di due addendi: 
 

Sub 1): variaz. 
fino al 2015 

differenza POSITIVA tra il patrimonio netto al 31/12/2015 e quello al 31/12/2010 (parametro fisso). 
 

NEW – l’art. 8 c. 3 DM 3/08/2017 conferma che i patrimoni netti includono l’utile realizzato nel 
relativo esercizio 

 
Tale utile va depurato dei prelevamenti eventualmente effettuati in corso d’anno 
dall’imprenditore o dai soci in conto utili (non rileva se effettuati in acconto sull’utile in via di 
formazione o con utilizzo di riserve di utili). 
 

Dubbio: anche in presenza di prelevamenti eccedenti l’utile d’esercizio realizzato (o le riserve di 
utili in bilancio)?  Si ritiene dare risposta positiva 
 

Sub 2): variaz. 
dal 2016 

INCREMENTO/DECREMENTO del “capitale proprio” intervenuta dal 1/01/2016 al 31/12/2016, in 
applicazione dei criteri dei soggetti Ires. 
 

NEW – anche in questo caso rientra tra gli incrementi di capitale proprio l’utile realizzato nel relativo 
esercizio, con le medesime cautele del punto precedente 

 

ATTENZIONE – UTILE 2015:  

 rientra nell’ambito del patrimonio netto 2015 – 1° addendo 

 dunque va escluso dagli incrementi di capitale proprio – 2° addendo 
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ACE 2016 = [
Patr. netto al 

31/12/2015
-

Patr. netto al 

31/12/2010
] +

(incr. capitale proprio 2016 – 

decrem. capitale proprio 2016)

(incl. Utile 2015) (incl. Utile 2010)

anche se negativose positivo

 
 
 
 
 
 
 
 
Periodi successivi: 
 

ACE 2017 = (Patr. netto tra il 31/12/2015 ed il 31/12/2010) + (increm. 2016/2017 – decrem. 2016/2017) 

 

ACE 2018 = (Patr. netto tra il 31/12/2015 ed il 31/12/2010) + (inc. 2016/2017/2018 – decr. 2016/2017/2018) 

 
 

CASISTICHE PARTICOLARI 
 

A) CONTABILITÀ SEMPLIFICATA NEL QUINQUENNIO: l’impresa è stata in contabilità semplificata tra il 2015-2010: 

differenza tra il patrimonio netto: 
 dell’ultimo esercizio del quinquennio 2011-2015 in regime di contabilità ordinaria 

 e quello all’inizio del periodo d’imposta di prima applicazione del regime di contabilità ordinaria (determinato sulla scorta 

del Prospetto dell’attività e passività ex Dpr 689/74) 
 

Esempio1: ditta individuale: 
- è stata in contabilità ordinaria nel 2011 (patr. netto al 1/01/2011 di €. 80.000 €) e nel 2014 (patr. netto al 31/12/2014 di €. 100.000) 

- ha tenuto la contabilità semplificata nel 2012, 2013 e 2015. 

- è tornata in contabilità ordinaria dal 2016. 
 

ACE 
2016 = 

 Patr. netto al 
31/12/2014   -  

 Patr. netto al 
1/01/2011  + 

Incremento Cap. 
proprio nel 2016 

  100.000  80.000  ... 
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1° addendo:

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Ord Ord Sempl Sempl Ord Sempl Ord

2° addendo: Decremento di patrim. Netti

Patr. Netto "iniziale" Patr. Netto "finale"

 
 
 

B) PASSAGGIO DA CONTABILITÀ SEMPLIFICATA A ORDINARIA DAL 2016: per le imprese che: 
- sono state in contabilità ordinaria solo per alcuni anni del quinquennio 2011-2015 

- ed accedono al regime di contabilità ordinaria dal 2016 in poi 

la “variazione del capitale proprio” va ridotta dell’eventuale differenza negativa tra il patrimonio netto: 

 al momento dell’ingresso in contabilità ordinaria (dal 2016 in poi) 

 e quello dell’ultimo esercizio in contabilità ordinaria nel quinquennio 2011-2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Esempio2: In relazione all’Esempio1, si ponga che la ditta individuale nel 2016 (anno in cui torna in contabilità ordinaria) abbia 

determinato  

 un utile d’esercizio di 10.000 € (non prelevato); si suppone l’assenza di altre variazioni di capitale proprio) 

 il patrimonio netto al 1/01/2016 (determinato sulla scorta del prospetto delle attività e delle passività) pari a €. 45.000. 
 

In tal caso la base agevolata ACE è data dalla somma dei seguenti addendi: 

- 1° addendo: rimane pari ad 20.000 € 

- variazioni del capitale proprio del 2016 (10.000 pari all’utile non prelevato) al netto del decremento del patrimonio netto tra il 

1/01/2016 (85.000) ed il 31/12/2014 (100.000), cioè dell’ultimo anno di tenuta della contabilità ordinaria 

per un totale di €. 15.000 [cioè: 20.000 + (10.000 – 15.000)]. 

2010 2011 2012 2013 2014 2015

Ord Ord Sempl Sempl Ord Sempl

Patr. Netto "finale"Patr. Netto "iniziale"
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ACE 
2016 = 

(  
 Patr. netto 

al 
31/12/2014  

-  
 Patr. netto 

al 
1/01/2011  

)  +  
 (incr. cap. pr. 

2016 – decrem. 
Cap. pr. 2016)  

- (  
 Patr. netto 

al 
1/01/2016  

-  
 Patr. netto 

al 
31/12/2014  

) 

   100.000  80.000   20.000   85.000  100.000  
 

C) IMPRESA COSTITUITA POST 31/12/2010:  la base agevolata ACE 

 è costituita dal patrimonio netto dell’ultimo esercizio del quinquennio 2011 - 2015 in contabilità ordinaria 

 

Esempio3: società di persone si è costituita nel 2013, adottando la contabilità semplificata. 

Dal 2014 è entrata in regime di contabilità ordinaria; la base agevolata ACE 2016 è data: 

- dall’intero patrimonio netto al 31/12/2015 (senza riduzione del patr. netto al 1/01/2014) 

- cui si sommano gli incrementi di capitale proprio determinatisi su 2016. 

 
 
 
 
 

D) ALTRI CASI: 
 

 QUINQUIENNIO 2011-2015 DAL 2016 O SUCC. EFFETTI ACE 

a) 
sempre stata in contabilità 

SEMPLIFICATA 

transita in 

ORDINARIA 

da tale anno rileverà incrementi e decrementi secondo le 

regole previste per i soggetti IRES 

c) 
sempre stata in contabilità 

ORDINARIA 
transita in 

SEMPLIFICATA 

i periodi in contabilità semplificata rileveranno nel periodo di 

rientro in contabilità ordinaria: 

- in diminuzione della base ACE 

- se e nella misura in cui hanno ridotto il patrimonio netto 

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Sempl Ord Ord Ord

Patr. Netto "finale"

Non si sottrae il Patr. 
netto al 1/01/2014 
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DA SEMPLIFICATA AD ORDINARIA

PER GLI INCREMENTI DI 

PATRIMONIO NETTO

NESSUNA 

ASSIMILAZIONE

PENALIZZAZIONE DEI SOGGETTI IRPEF PER LE RIDUZIONI DI 

PATRIMONIO NETTO

ASSIMILATE ALLE 

SOCIETA' DI CAPITALE

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
NOVITA’ – SOGGETTI ESCLUSI (art. 9 DM 3/08/2017): 
 

  in fallimento (o liquidazione coatta) a decorrere dall'inizio dell'esercizio in 

cui è decretata la procedura   in amministrazione straordinaria 

  con attività prevalente in regime di "Tonnage Tax" (art. 155 Tuir) 

  agricole, con determinazione del reddito con criterio catastale (art. 32 Tuir) 
 

 

ACE DEI SOGGETTI IRES 
 

OPERAZIONI SUL PATRIMONIO NETTO 
 

 
  Riduzione per eliminazione delle spese di ricerca/pubblicità 

RILEVANTI AI FINI ACE 
  

 
 

Riduzione per Acquisto azioni proprie 
   

  
 Aumento per Attualizzazione/costo ammortizzato dei finanziamenti dei soci 

NON RILEVANTI AI FINI ACE 

 

 
 

Aumento/Riduzione per Valutazione al fair value degli strumenti derivati 
 

 

  Aumento per riserva da conferimento d'azienda 
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DISPOSIZIONI ANTIELUSIVE – SOGGETTI IRPEF ED IRES 

 

INCREMENTO DEI TITOLI – NOVITA’ 
 

Dal 2016, la variazione in aumento del capitale proprio (incrementi – decrementi) non ha effetto:  

 fino a concorrenza dell’incremento delle consistenze di titoli e valori mobiliari non partecipativi 

 rispetto a quelli risultanti dal bilancio relativo all’esercizio in corso al 31/12/2010.  
 

 

In tal caso va decurtata la variazione in aumento del capitale proprio (fino a concorrenza dell’incremento di tali investimenti - CM 8/2017); 

in caso di valore negativo si assume zero. 

 

Esempio4: Snc (da sempre in contabilità ordinaria) determina la base ACE 2016 in €. 90.000: 

- 1° addendo: incremento del patrimonio netto 2011-2015: €. 50.000 

- 2° add.: incr. del capitale proprio (60.000) al netto dei decrementi (20.000): €. 40.000. 
 

Tuttavia, si avvede di aver effettuato acquisti in quote di fondi comuni per un totale al 31/12/2016 di €. 100.000, a fronte di un simile 

investimento al 31/12/2010 di €. 30.000: 

 l’incremento di valori mobiliari risulta essere pari ad €. 70.000, azzerando così la variazione del capitale proprio registrata sul 2016 (si 

ha una differenza negativa di 30.000 €) 

 la base agevolata ACE rimane quindi determinata in €. 50.000 (1° addendo). 
 

 

ALTRE DISPOSIZIONI ANTIELUSIVE 

Le preesistenti disposizioni antielusive 

 permangono sostanzialmente inalterate 
 

DM 3/08/2015: specifica meglio il concetto di “società del gruppo”, che fa riferimento alle società: 

 controllate e controllanti 

 e le “sorelle” (cioè società controllate dalla medesima società). 
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ULTERIORI DECREMENTI DELLA BASE AGEVOLATA ACE (SOSTANZIALMENTE IMMUTATE) 
     

OPERAZIONI 
INFRAGRUPPO 

 Conferimenti in denaro a favore di società controllate o sorelle (SOLI SOGG. IRES) 
    

 
Incremento di crediti di finanziamento rispetto al 31/12/2010 verso società del gruppo  

    

 Acquisti o incrementi di partecipazioni di controllo già appartenenti a altre società del gruppo 

    

 Acquisti aziende o rami aziendali da altre società del gruppo 

     

SOGGETTI 
NON 

RESIDENTI 

 Conferimenti in denaro provenienti da soggetti esteri controllati da residenti (persone fisiche/giuridiche) 

    

 Conferimenti in denaro da soggetti esteri residenti extra white list 

 

 

 

 

CLASUOLA DI SALVAGUARDIA 

Sono fatti salvi “gli effetti” del DM sulla determinazione della base agevolata ACE per tutti i periodi d’imposta fino:  

 al 2016: delle disposizioni attuative dell’art. 13-bis DL n. 244/2016 (eliminazione R&S e pubblic.; costo ammortizz.; ecc.) 

 al 2017: delle altre disposizioni del DM (incluse quelle sui soggetti Irpef). 
 

La previsione: 

 permette di evitare di rideterminare la base agevolata ACE (e, dunque, il saldo delle imposte) 

 per tali periodi d’imposta  

anche laddove siano state adottati criteri diversi da quelli introdotte dal DM 3/08/2017 (si pensi al caso di passaggio 

dalla contabilità semplificata a quella ordinaria dove non si operato il relativo l’abbattimento della base agevolata ACE). 
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VISTO DI CONFORMITA’ 
 

 

DISPOSIZIONI  IN MATERIA DI UTILIZZO DEI CREDITI  POST DL 50/2017 
 
  

 

OGGETTO 
MODALITA’ DI UTILIZZO/RICHIESTA Decorr. Rif. 

      

RIMBORSI  IVA 
ANNUALE e/o 

INFRANN. 

≤  €. 30.000 qualsiasi Libero 

con la pres. della 

Dich. Iva o del 

mod. TR 

dal 2015  
DLgs. 

175/2014 > €. 30.000  

sogg. a rischio 
Visto in Dich. 

Iva/mod. TR 

sogg. non a 

rischio 
Garanzia 

COMPENS. ORIZZ.  

DI CREDITI IIDD 

- IRPEF e add., IRES, IRAP 

- Ritenute (da mod. 770) 

- Imposte sostitututive  

≤  €. 5.000 Libero dal 1/01 

successivo al 

periodo d’imp. 

Dich. 

present. 

dal 24/4/17 

Art. 1 c. 

574 

L. 147/13 > €. 5.000 
Visto nella relativa 

Dich. 

COMPENS. ORIZZ. 

CREDITO  

IVA 

ANNUALE 

(*) 

≤  €. 5.000 Libero dal 1/01 dell’anno success.  Art. 10 c. 1 

lett. a) DL 

78/09 > €. 5.000 Visto  
dopo 10 giorni dalla pres. della Dich. Iva 

vistata 

INFRANN. 

≤  €. 5.000 Libero dopo l’invio del mod. TR Artt. 30 e 

38-bis DPR 

633/72 > €. 5.000 Visto  
dopo 10 giorni dalla pres. presentaz. del 

mod. TR  
 
 

 (*) Il limite rimane pari ad € 50.000 a favore delle “start up” innovative  (art. 4 DL 3/2015) 

 
Crediti d’imposta quadro RU: 

 non richiedono il visto di conformità 

 obbligano comunque alla presentazione dell’F24 telematico. 
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I PRINCIPI DEL MONITORAGGIO 

 

COMPENSAZIONE 

PREVENTIVA 

non vi è alcun obbligo di preventiva presentazione della dichiarazione vistata (a differenza di quanto previsto 

per il credito Iva) 

AUTONOMIA DEI 

CREDITI 

il limite di € 5.000 va riferito alla singola tipologia di credito emergente dalla dichiarazione  

(es: l’utilizzazione orizzontale del credito Irpef non si cumula né con la compensazione del credito Irap, né con 

il credito da addizionale Irpef o cedolare secca) 

In linea di massima il concetto coincide con i diversi codici tributo (senza diffrenziare tra saldo e acconto), salvo 

che per le ritenute (il quadro SX si ritiene attribuisca un credito della medesima natura) 

RIGENERAZIONE DEL 

CREDITO 

il residuo ammontare del credito 2015 (es: F24 con credito Irpef 4001, “anno 2015”) può essere utilizzato fino 

a quando non viene trasmessa la dichiarazione 2017 (relativa al 2016) nella quale tale credito viene 

“rigenerato” (quale eventuale credito anno 2016); da tale momento l’utilizzo (4001 “anno 2016”) è soggetto al 

monitoraggio di competenza dell’anno 2016 

COMPENSAZIONE 

VERTICALE  

non rileva ai fini del supero del limite di €. 5.000 

(es: compensazione del credito Irpef 4001 con l’acconto Irpef 4033, ecc.) 

QUADRO RU 

il monitoraggio non trova applicazione per i crediti d’imposta che hanno natura “agevolativa” (es: la 

compensazione in F24 del credito per il “caro gasolio”, per la rottamazione di veicoli, ecc. non obbliga 

all’apposizione del visto di conformità, ma al solo obbligo di F24 telematico) 

"AUTO - VISTO" i professionisti abilitati possono apporre il visto anche sulla propria dichiarazione (RM 82/2014) 

F24 TELEMATICO 
qualsiasi compensazione “orizzontale” comporta l’obbligo per titolari di partita Iva di utilizzo di 

Entratel/Fisconline (per i “privati” si ha solo per le compensazioni “a zero”). 
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SOCIO
NON VISTA A CAUSA DELLA RIATTRIBUZIONE                             

(ma solo per eventuali compensazioni "proprie")

SOCIETA' VISTA se la RIATTRIBUZIONE > €. 5.000

RIATTRIBUZIONE 

DELLE RITENUTE

 

Presunzione di prioritario utilizzo in compensazione verticale 
 

Srl con saldo Ires 2016 a credito di €. 8.000. 

A giugno 2017 ha presentato un F24 in compensazione parziale, indicando: 

 
 

            2001     ...    2017        15.000 
           3800     ...  2016          4.000 
           2003     ...    2016                  5.000 
 
 

 

                     14.000 
 
 si presume un utilizzo riferito all’acconto Ires (compensazione verticale), non all’Irap 

 quindi il credito Ires residuo di €. 3.000 è utilizzabile in compensazione orizzontale senza obbligo di visto. 
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SEMPLIFICAZIONE – DOCUMENTI DI IMPORTO RILEVANTE (CM 7/2015) 
La semplificazione (ereditata dall’Iva) consente che il controllo della documentazione contabile: 
 possa limitarsi ai “documenti” (si ritiene sia “passivi” che “attivi”) 

 di “importo” (si ritiene Iva esclusa) superiore “al 10% dell’ammontare complessivo dei componenti negativi”. 
 

“Documenti”:  si ritiene vada esteso anche al di fuori delle fatture/documenti di costo (es.: F24, ritenute subite, crediti d’imposta, ecc.)   
 

“Componenti negativi”: si ritiene vadano riferimenti: 

 Persone fisiche private: agli oneri deducibili (e le detrazioni?) 

 Titolari di P.Iva: tutti i costi dedotti. 
 

CONTRIBUENTE Mod. REDDITI 2017 

Professionisti RE20 

Imprese in semplificata (ditte ind./soc. di pers.) RG24 

imprese in ordinaria (ditte ind. o società Righi degli Studi di settore 
 

 

I CONTROLLI 

 

DICHIARAZIONE REDDITI PF, SP 

1) Esistenza dei libri contabili e fiscali obbligatori 

2) Regolarità dei libri contabili e fiscali obbligatori 

3) Riscontro del risultato di esercizio emergente dalle scritture contabili (torna col rigo RF4/RF5 

Utile/perdite?) 

4) Corrispondenza delle rettifiche fiscali utili a determinare il risultato fiscale alle variazioni in 

aumento/diminuzione indicate nel quadro RF del mod. REDDITI ed alla relativa documentazione (se 

in contabilità ordinaria) 

5) Corrispondenza dei valori indicati nel quadro RG del mod. REDDITI alla relativa documentazione (se 

in contabilità semplificata) 

6) Corrispondenza dei valori indicati nel quadro RE del mod. REDDITI alla relativa documentazione 

Dubbio: 
- sola corrispondenza di importi 

- o anche conformità al Tuir? 
 

Es: costi auto dedotti al 100%: è 
ammesso vistare? Si consiglia di 
procedervi 
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7) Controllo documentale degli oneri deducibili 

8) Controllo documentale degli oneri detraibili 

9) Controllo documentale dei crediti d’imposta (controllo sulla spettanza o solo sul quantum?) 

10) Riscontro dell’eccedenza d’imposta emergente dal mod. REDDITI dell’anno precedente 

11) Controllo delle compensazioni effettuate nell’anno (incluse se > o < a €. 5.000) 

12) Controllo delle ritenute d’acconto 

13) Controllo dei pagamenti effettuati con il modello F24 per i versamenti in acconto e a saldo 

14) Controllo delle perdite pregresse 

 

DICHIARAZIONE MOD. REDDITI SC 

1) Esistenza dei libri contabili e fiscali obbligatori 

2) Regolarità dei libri contabili e fiscali obbligatori 

3) Riscontro del risultato di esercizio emergente dalle scritture contabili 

4) Corrispondenza delle rettifiche fiscali utili a determinare il risultato fiscale alle variazioni in 

aumento/diminuzione indicate nel quadro RF del mod. REDDITI ed alla relativa documentazione (se 

in contabilità ordinaria) 

5) Controllo documentale delle detrazioni 

6) Controllo documentale dei crediti d’imposta 

7) Riscontro dell’eccedenza d’imposta emergente dal mod. REDDITI dell’anno precedente 

8) Controllo delle compensazioni effettuate nell’anno 

9) Controllo delle ritenute d’acconto 

10) Controllo dei pagamenti effettuati con il modello F24 per i versamenti in acconto e a saldo 

11) Controllo delle perdite pregresse 

 
 
 
 
 

Dubbio: 
- sola corrispondenza di importi 

- o anche conformità al Tuir? 

Omessi versamenti: in presenza di 
omessi versamenti in acconto con 
dichiarazione a credito? 
Si dà per versato l’acconto versato in 
compensaz. e si indica il credito per 
l’intero (sapendo che è  ulteriormente 
utilizzabile solo per la differenza)  
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SOCIETA' DI SERVIZI
tenuta contab. / 

predis. Dich.
PROFESSIONISTA

se rese sotto il "controllo diretto" e 

"responsabilità" del professionista 

è come fossero rese dal profess. in 

persona

deve TRASMETTERE LA DICHIARAZIONE AMMESSO il VISTO DI CONFORMITA'

Istr. Min. alle dichiarazioni: gli intermediari abilitati hanno l'obbligo di “trasmettere all’Agenzia delle 

Entrate per via telematica le dichiarazioni da loro predisposte per conto del dichiarante”

SOCIETA’ DI SERVIZI e STUDI ASSOCIATI 
 

 STUDIO ASSOCIATO SOCIETÀ DI SERVIZI 

REQUISITO ≥ 50% (es: 1 su 2) iscritti all'albo 
> del 50% (es: 50,01%) del capitale 

degli iscritti all'albo 

TITOLARITA' P. IVA in capo allo studio associato in capo alla società  

ABILITAZIONE INVII 

TELEMATICI 
in capo allo studio associato in capo alla societa’ 

POLIZZA ASSICURATIVA 

stipulata dallo studio associato con 

esplicita copertura dell'attivita del 

singolo professionista 

stipulata dalla societa' 

contratto a favore di terzo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ATTENZIONE: discorso analogo vale se il professionista non abilitato si avvale del visto di un collega abilitato. 
 

DUBBIO: e se invia il collega cossa accade (la dichiarazione è validamente presentata e vistata! ma si rischia l’abilitaz. telematica ...) 
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DICHIARAZIONI INTEGRATIVE 
 
 
 

ASPETTI SANZIONATORI 
 

DICHIARAZIONI “TARDIVE” - SANZIONI 

Se presentate: 

 oltre 90 gg dalla scadenza: sono considerate omesse: 

 si applica la sanzione del 120% (max 240%) dell’imposta “dovuta” (debito indicato meno importo versato; se la 

dichiarazione è a credito si applica la sanzione fissa €. 250) 

 non è ravvedibile 

 ma se presentata entro il termine del mod. Redditi 2018: l’Ufficio riduce la sanzione al 50% (minimo di €. 200) 
 

 entro 90 gg dalla scadenza: sono valide; sanzione “fissa” di €. 250 (abbattuta a 1/10 col ravvedimento: €. 25,00) 
 

 

DICHIARAZIONI “INTEGRATIVE” ENTRO 90 GG – SANZIONI: 

 entro 90 gg dalla scadenza: si applica la sanzione “fissa” di €. 250 (abbattuta a 1/9 col ravvedimento: €. 27,78) 

 oltre 90 gg dalla scadenza: si applica la sanzione “variabile” del 90% dell’imposta “dovuta” (debito indicato meno 

importo versato o minore credito “già utilizzato”) 
 

 

ATTENZIONE 

 la riduzione di 1/3 della sanzione, ove la violazione riguarda alternativamente:  

- una maggiore imposta/minor credito inferiore al 3% dell’imposta/credito dichiarato e di importo inferiore a € 30.000 

- l’errata applicazione del principio di competenza) 

 così come l’incremento del 50% per comportamenti fraudolenti 

non è applicabile in sede di ravvedimento. 
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DICHIARAZIONI INTEGRATIVE – UTILIZZO DEL CREDITO 
 

Art. 2 c. 8-bis Dpr 322/98:  

“L'eventuale credito derivante dal minor debito o dal maggiore credito risultante dalle dichiarazioni di cui al comma 8 può essere 

utilizzato in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.  

Ferma restando in ogni caso l'applicabilità della disposizione di cui al primo periodo per i casi di correzione di errori contabili di 

competenza, nel caso in cui la dichiarazione oggetto di integrazione a favore sia presentata oltre il termine prescritto per la 

presentazione della dichiarazione relativa al periodo d'imposta successivo, il credito di cui al periodo precedente può essere utilizzato 

in compensazione, ai sensi del citato articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del 1997, per eseguire il versamento di debiti maturati a 

partire dal periodo d'imposta successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione integrativa; in tal caso, nella 

dichiarazione relativa al periodo d'imposta in cui è presentata la dichiarazione integrativa è indicato il credito derivante dal minor 

debito o dal maggiore credito risultante dalla dichiarazione integrativa (…)”. 

 

DICHIARAZIONI INTEGRATIVE NEL “BREVE TERMINE” 

Se la dichiarazione integrativa è presentata entro il termine per la trasmissione di quella dell’anno successivo: 

 il credito emergente viene indicato nel quadro RN (rigo 19 per Redditi SC 2017) 

 nei righi successivi ne sarà indicata la compensazione effettuata 
 

Esempio1: la Alfa Srl ha omesso la registrazione di costi per trasferte nel periodo 2014, versando una maggiore Ires per €. 1.000; 

l’Unico 2016 originario riportava un credito IRES di €. 6.000. Ad aprile 2017 procede ad inviare l’Unico 2016 integrativo e ad utilizzare 

interamente il credito di €. 7.000: 
 

Mod. Unico SC 2016 presentato ad aprile 2017 
 
 

                     7.000 
 

 
Mod. Redditi SC 2017 presentato il 2/10/2017 
 
 

                     7.000 

                     7.000 
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DICHIARAZIONI INTEGRATIVE NEL “LUNGO TERMINE” - NOVITA’ 

Se la dichiarazione integrativa è presentata oltre il termine della dichiarazione del periodo successivo: 
 il maggior credito che deriva dalla dichiarazione integrativa (ove non chiesto a rimborso) 

 va indicato separatamente nell’apposito quadro “DI - dichiarazione integrativa” del mod. Redditi relativo all’anno in 

cui è presentata l’integrativa 

 potendo essere utilizzato in tale dichiarazione. 
 

 

Errori di competenza: la procedura prevista dalla CM 31/2013 in presenza di errori di competenza risulta superata (Telefisco 2017); 

coerentemente, è stato soppresso l’apposito prospetto del quadro RS. 

 

ESEMPIO1: Alfa Srl ha omesso la registrazione di un costo di €. 10.000 nel 2014; l’Ires a debito è passata da €. 25.000 ad €. 22.250 

(maggiore Ires versata di €. 2.750); a dicembre 2016 la Srl ha proceduto presentare la dichiarazione integrativa (Unico SC 2015): 
 

Mod. Unico SC 2015 

(pres. a dic. 2016)                         22.250 
 

 

… 

 
 

 
 

                                2.750           2.750 
 
  

 

                

Mod. Redditi SC 2017 presentato il 2/10/2017 
 

 
 

 

                    2003  2014              2.750 
 

Il credito è utilizzabile per versare il saldo Ires 2016/acconti Ires 2017 (in quanto debito “maturato” nel 2017, e cioè 

nell’anno successivo a quello di presentazione dell’integrativa, il 2016). 

Operazioni straordinarie 

min 2010; max 2014 
quota utilizzabile per debiti 

sorti anche ante 2017 

E’ possibile chiedere il 

rimborso (in tal caso 

non va compilato il 

quadro DI) 
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Caso A) si ponga che la società presenti un debito per Ires 2016 di €. 10.000: il rigo RX1 riporterà un saldo a debito di €. 

7.250.  
 

Mod. Redditi SC 2017 presentato il 2/10/2017 
 

 

                          10.000 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

             7.250 
 

 

 

 

 

 

Caso B) la Srl presenti ora un credito Ires 2016 a RN di €. 13.000: il rigo RX1 riporterà un saldo a credito di €. 15.750 

(liberamente utilizzabile in compensazione, anche orizzontale, previa apposizione del visto di conformità). 
 
 

Mod. Redditi SC 2017 presentato il 2/10/2017 
 

 
 

 

                    2003 2014              2.750 
 

 

 

  

                            13.000 
 

 

 

 
                          15.750 
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ATTENZIONE:  le modalità di compilazione indicate permettono di non presentare le dichiarazioni “intermedie” al solo 

fine di riportare il credito dell’integrativa 
 

DUBBIO: non è chiaro se l’anno relativo al codice tributo utilizzato per il credito dell’integrativa sia: 

 quello del periodo d’imposta “integrato” (sconsigliato) 

 quello dell’anno in cui è presentata l’integrativa (preferibile, in quanto il controllo automatizzato assume il dato del quadro 

RX).  
 

 

 

 

 

 

 

 

ESEMPIO2: Srl ha commesso un errore di competenza nel 2011, che ha comportato il versamento delle seguenti maggiore 

imposte: 

 Ires: 2.750 
 Irap: 390 

 

Il credito è utilizzabile liberamente fin dalla data di presentazione della integrativa. 

La Srl ha presentato l’Unico SC 2012 integrativo il 31/03/2017, utilizzando il credito Ires nel 2017. 
 

Il mod. Redditi 2018 dovrà dare indicazione del credito nel quadro DI: 
 

 

 
 

            2003    2011  2.750              2.750 

            3800    2011      390           390 
 

I quadri RN ed RX saranno, poi, compilati in modo del tutto analogo all’Esempio1 precedente. 
 

Controllo automatizzato: la compilazione del di cui “Errori contabili” permette all’Agenzia di retrodatare la verifica all’anno 

antecedente (il 2017), e non solo l 1/01/2018. 
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PROBLEMATICA - INDIVIDUAZIONE DELLE INTEGRATIVE A FAVORE ED A SFAVORE 
 

DICHIARAZIONE INTEGRATIVA A FAVORE - GRATUITA 

Può essere presentata entro il termine lungo (termine di prescrizione della annualità) per correggere errori/omissioni: 

 che hanno determinato l’indicazione: 

 di un maggior reddito (anche a parità di imposta) 

 o di un maggior debito/minor credito (anche a parità di imponibile) 

 oppure non rilevanti: 

 nè per la determinazione della base imponibile o dell’imposta 

 nè per il versamento del tributo; 

e che non siano di ostacolo all’esercizio dell’attività di controllo [cioè diverse dalle "violazioni meramente formali"]. 

 

ALCUNI CASI 

AMBITO ERRORE MERAM. FORM. 

MODELLO 

ERRATO 

redatto non in conformità al modello di dichiarazione approvato dalle Entrate  
 

Esempio: Srl che ha chiuso il periodo ante 31/12/2016 utilizzando comunque Unico SC 2017. 
NO 

DATI 

IDENTIFICATIVI 

omessa o errata/incompleta indicazione dei dati relativi l’individuazione del contribuente (incluso il 

domicilio, ecc.) o del suo rappresentante legale (frontespizio) 
NO 

omessa o errata/incompleta indicazione dei dati relativi l’individuazione di un sindaco (quadro RO) Si ritiene di si 

ALTRI ELEMENTI  

omessa/errata compilazione di un prospetto o altro elemento prescritto per l’effettuazione dei 

controlli che non rileva per la determinazione delle imposte 
  

Esempio: omessa/errata compilazione  

 del quadro RS (Prospetto dei crediti, variazioni del patrimonio netto, dati di bilancio, ecc.) 

 del quadro RU per crediti d’imposta omessi 

NO 
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IVA DI GRUPPO

IN GENERALE IN DEROGA

OPZIONE PREVENTIVA                                             

(SPECIFICO MODELLO TELEMATICO)

AMMESSA LA REMISSIONE IN BONIS

NESSUN COMPORTAMENTO CONCLUDENTE

IRAP A VALORI DI BILANCIO

TRASPARENZA DELLE SOCIETA' 

CONSOLIDATO FISCALE

CRITERI DI DETERMINAZIONE 

DELL'IMPOSTA

COMPORTAMENTO CONCLUDENTE

OPZIONE DA COMUNICARE A POSTERIORI 

(QUADRO VO)

REGIMI CONTABILI

DURATA MINIMA 1 ANNO
DURATA MINIMA 3 ANNI                                       

(talvolta 5 anni)

REGIME DELLE OPZIONI E REVOCHE

AMMESSO IL RAVVEDIMENTO OPEROSO

 

REGIMI OPZIONALI - REMISSIONE IN BONIS – QUADRO OP 
 

La scelta per l’opzione o la revoca per: 

 un regime contabile 

 o un regime di determinazione dell'imposta 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

in generale: si esprime a 

quadro VO della Dichi. IVA 

in deroga: per determinati 

regimi si esprime a quadro OP 

VO della Dichi. IVA 

QUADRO OP NEL MOD. REDDITI PRESENTATO 
NEL PRIMO ANNO DEL TRIENNIO 
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TRASPARENZA FISCALE

IRAP A VALORI DI BILANCIO

CONSOLIDATO

TONNAGE TAX

OPZIONE

NEL MOD. 

UNICO/IRAP  

INVIATO 

ALL'INTERNO 

DEL 1° PERIODO 

DEL TRIENNIO 

APPOSITO 

MODELLO 

ENTRO 

TERMINE 

SPECIFICO

REGIMI SPECIALI OPZIONALI 

Si tratta dei seguenti regimi: 
 

- trasparenza fiscale (art. 115 e 116 TUIR) 

- consolidato fiscale (art. 119 TUIR) 

- Tonnage tax (art. 155 TUIR) 
 

- IRAP - soggetti IRPEF a “valori di bilancio” (art. 5 DLgs.446/97) 
 

occorre ora procedere direttamente nella dichiarazione (Redditi/Irap) presentata nel periodo d’imposta a decorrere dal quale 

l’opzione è esercitata. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Esempio: i sigg. Andrea Verdi (amministratore unico) e Claudia Rosi, soci della preesistente Romero Srl (con periodo d’imposta solare), 

intendono adottare (per la prima volta) il regime di trasparenza per il triennio 2017 – 2019. Entro il prossimo 30/09/2017  

 ciascun socio comunica alla società con raccomandata A/R la volontà di optare per il regime di trasparenza 

 la società, dopo avere ricevuto le comunicazioni dai 2 soci, compila il quadro OP del mod. Redditi SC 2017: 
 
 

 

                       X 
 
  

                 V   R   D    D   R   A   7    0    E    1   2    A    9   4    4   H 
 

                   R    S   O   C    L    D   8   0    R    1   6    A    9   4    4   T 
 

 

 
 

QUADRO OP 
nel mod. Redditi 

Sez. VII in DICH. IRAP 

codici fiscali di tutti i soci 
persone fisiche 
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Art. 

115 e 

116

possono essere 

prive del 

quadro OP

mancato 

rinnovo 

dell’opz.

Art. 

116

supero dei 

requisiti (ricavi 

o compagine 

sociale)

in caso di 

operaz. 

straord.

perdita del 

controllo, 

proced. 

concors., op. 

straord., ecc.)

1° ANNO DI 

ATTIVITA' 

(manca un 

Unico/Irap per 

l'anno 

precedente

società 

trasformate

TUTTI I REGIMI

proced. 

concors., op. 

straord., ecc.)

perdita di             

efficacia

conferma 

dell’opz.

imprese 

NEOCOSTITUITE 

variazioni del 

gruppo di 

imprese che vi 

hanno aderito

interruzione 

TRASPARENZA FISCALE CONSOLIDATO TONNAGE TAX

UTILIZZO DEL MODELLO DI OPZIONE  

Il modello “Comunicazioni per i regimi di consolidato, trasparenza e opzione IRAP” va compilato nelle seguenti specifiche fattispecie: 

“vecchio”  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

PERDITA DI EFFICACIA DELL’OPZIONE PER LA TRASPARENZA (CM 49/2004 p.to 3.7 e segg.) 
 

TRASPARENZA CAUSA DI ESCLUSIONE DECORRENZA COMUNIC. 

Art. 115  TUIR 

(“grande 

trasparenza”) 

 una o più delle società di capitali partecipanti viene a possedere un quota di 

partecipazione agli utili ed in assemblea ordinaria < 10% o > 50% 

 nella SRL/SPA fa ingresso un soggetto Irpef (persona fisica o società di persone) 

Decadenza dall’inizio del 

per. d’imposta 
SI 

Art. 116 TUIR 

(“piccola 

trasparenza”) 

COMPAGINE 

SOCIALE 

- diviene > 10 soci (20 se Scarl)  

- non è più costituita solo da persone fisiche (es.: ingresso di una società) 

Decadenza dall’inizio del 

per. d’imposta 
SI 

RICAVI   Ricavi dichiarati dell’esercizio precedente > €. 5.164.569 Fuoriuscita dal per. success. NO (*) 

ENTRAMBE 

La società in trasparenza: dal periodo che inizia:  

- è assoggetta ad una procedura concorsuale  dalla instauraz. della proc. 

SI 
- trasferisce la sede all’estero  dall’inizio del periodo 

- si trasforma in società di persone (o in Spa per piccola trasp.) 
dalla efficacia dell’op. str. 

- viene incorporata/fusa o è scissa (salvo “conferma” – v. oltre) 
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REMISSIONE IN BONIS 

Remissione in bonis (art. 2 DL 16/2012):  

 sana eventuali comunicazioni tardive per l’accesso (o la revoca) ai particolari “regimi fiscali opzionali”  

 va esercitata entro la 1° dichiarazione dei redditi scadente successivamente al termine per l’opzione. 
 

 

 

ATTENZIONE: in attesa di chiarimenti ufficiali, si ritiene che, al fine di salvaguardare l’operatività della disposizione: 

- per “prima dichiarazione “utile” deve farsi riferimento alla dichiarazione riferita al periodo successivo (in tal senso la RM 

110/2012 in relazione ad un mod. EAS il cui termine di presentazione – 60° giorno dalla costituzione – cadeva il 30/09, e 

cioè nel medesimo termine della remissione) 

- dovendosi comunque ritenere che l’efficacia dell’opzione sia subordinata al fatto che la società abbia nel frattempo tenuto 

un comportamento conforme alla opzione che intendeva esercitare 

- la violazione non deve già essere stata contestata, né devono essere iniziati accessi/verifiche. 

 

PERFEZIONAMENTO REMISSIONE IN BONIS: 

 “contestualmente” alla tardiva comunicazione o all’adempimento tardivo  

 occorre versare la sanzione in misura pari a €. 258 (importo minimo ex art. 11 DLgs 471/97) 
 

Detta sanzione: 

 va versata mediante mod.F24 (cod. tributo “8114” riportando, quale “Anno di riferimento”, l’anno per il quale si effettua il 

versamento) 

 non può essere compensata con crediti eventualmente disponibili (credito IVA, IRES, ecc.) 

 non può essere oggetto di ravvedimento operoso (CM 38/2012). 
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30/09/2021

OPZIONE TRASPARENZA - REMISSIONE IN BONIS

PER L'OPZIONE
OPZIONE RINNOVO

PER IL RINNOVO

30/09/2017 30/09/2018

REMISS. IN BONIS

30/09/2020

REMISS. IN BONIS

20222017 2018 2019 2020 2021

Esempio2: nell’Esempio1 precedente, la Srl:  

 ove non abbia esercitato l’opzione (o il rinnovo) per la trasparenza per il triennio 2017-2019 nel mod. Redditi 2017  

 potrà comunque procedervi entro il 30/09/2018 nel mod. Redditi 2018. 

 ove nel mod. Redditi 2017 abbia imputato il reddito ai propri soci (comportamento coerente con l’opzione). 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

SITUAZIONI IN CUI SI APPLICA LA REMISSIONE IN BONIS IN SINTESI 
 

 

REGIMI FISCALI  "OPZIONALI" ADEMPIMENTO 
TERMINE ADEMPIMENTO 

(con esercizio solare) 

REMISSIONE  

IN BONIS (*) 

TRASPARENZA  

FISCALE  

(artt. 115 e 116 Tuir) 

 Quadro OP da parte della 
società partecipata 

 Racc. A/R alla società da parte 
di tutti i soci 

Opzione (anche per rinnovo): 
30/09 del 1° periodo del triennio 

di validità  dell’opzione 
30/09 dell'anno successivo CONSOLIDATO FISCALE  

(art. 117 Tuir) 

Quadro OP (da parte di ciascun 
soggetto partecipante) 

OPZIONE IRAP 

METODO DA  BILANCIO 

(art. 5-bis, DLgs 446/97) 

Apposita Comunicazione 
telematica 
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IVA DI GRUPPO 

(art. 73 c. 3 Dpr 633/72) 

Invio modello  IVA 26 all’Agenzia 
delle Entrate 

16/02 dell’anno di efficacia 30/09 del medesimo anno 

ASSOCIAZIONI 

NON IMPONIBILITA' DELLE QUOTE 
ASSOCIATIVE E DEI CORRISPETTIVI 

SPECIFICI DAGLI ASSOCIATI  

(art. 30 DL 185/08) 

Invio mod. EAS all’Agenzia delle 
Entrate 

nuova costituzione: entro 60 gg 

costituz. ante 2/08:  

30/09 del medesimo anno 

costituz. dal 2/08:  

30/09 dell'anno successivo 

variazione dati: 31/03 dell'anno 
successivo alla variazione (salvo 

esonero) 
30/09 del medesimo anno 

CEDOLARE SECCA  

(art. 3 Dlgs 23/2012) 

 Modello SIRIA o Mod. 69 

 Racc. A/R all’inquilino per la 
comunicazione dell’opzione 

30 gg dalla stipula del contratto (o 
dal rinnovo dell'annualità o dalla 

proroga) 

stipula ante 1/09:  

30/09 del medesimo anno 

stipula dal 1/09:  

30/09 dell'anno successivo 

DETRAZIONE 55% 

(CM 13/2013) 
Comunicazione all'ENEA  

entro 90 gg dalla ultimazione 
dei lavori 

fine lavori ante 3/07:  

30/09 del medesimo anno 

fine lavori dal 3/07:  

30/09 dell'anno successivo 

VIES (*) 

(art. 27 DL 78/2010) 
Istanza d'iscrizione 

Anteriormente alla effettuazione 
delle operazioni 

effettuazione ante 1/10:  

30/09 del medesimo anno 

effettuazione dal 1/09:  

30/09 dell'anno successivo 
 

 

(*) Ipotesi probabile da confermare. 
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ASSEGNAZIONI/CESSIONI AGEVOLATE IN DICHIARAZIONE 
 

 ASSEGNAZIONI/CESSIONI AGEVOLATE 

1 Plusvalenze 

Assegnazione agevolata: in sede contabile è possibile: 

a) prima rivalutare l'immobile (fiscalmente irrilevante) e poi fare l’assegnazione (in tal modo si aumentano le riserve di utili)  

b) oppure gestire l'assegnazione a valori contabili e la plusvalenza solo con variazioni fiscali (le riserve di utili rimangono inalterate) 

Irap: la plusvalenza non è mai imponibile Irap 

2 Minusvalenze 

Nell’ambito della: 

 cessione agevolata: le minusvalenze sono sempre deducibili (ancorché non vadano calcolate sul corrispettivo di vendita se 

questo è inferiore  al minore tra  il valore OMI ed il valore catastale) 

 assegnazione agevolata: sono deducibili le minusvalenze su immobili merce laddove si assuma un valore di assegnazione  non 

inferiore al valore OMI 

Dubbio: Irap: la minusvalenza è deducibile anche per i soggetti Irpef? 

3 
Compensazione tra 

plus e minusvalenze 

Assegnazione/cessione di più immobili: 

- le minusvalenze possono essere compensate con le plusvalenze nella determinazione dell’imposta sostitutiva 

- nel solo caso in cui tali minusvalenze risultino deducibili (v. sopra) 

Dubbio: si ritiene che la minus./plusvalenza da cessione non sia compensabile con plus./minusalenza da assegnazione 

4 

Riserve in 

sospensione 

d’imposta 

Imposta sostitutiva del 13%:  

Dubbio: va defalcata dalle riserve (analogamente alla rivalutazione dei beni di impresa)? Si ritiene di si 

L’utilizzo (ed il conseguente affrncamento) guarda al valore annullato nel patrimonio netto, che può essere pari: 
 al valore contabile non rivalutato (v. p.to 1 sopra, sub a) 

 o al valore “normale” utilizzato per l’assenazione (v. p.to 1 sopra, sub b) 

Effetti sui soci:  aumenta il loro costo fiscale della partecipazione (evita ogni conseguenza reddituale per i soci assegnatari). 
Imprese che hanno rivalutato in contabilità semplificata e sono passate in contabilità ordinaria: non va ricostituita in bilancio 
alcuna riserva in sospensione d’imposta 

5 
Recesso/liquidaz. 

della società 

Conferma - assegnazione agevolata: la “differenza di recesso” (somme/valori attribuiti > quota di patrimonio netto di spettanza) 

non sono deducibili per la società (a differenza delle assegnazioni ordinarie - RM 64/E/2008) 
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6 
Società di persone e 

sottozero 

Conferma - assegnazione  agevolata: è tassato il cd. "sottozero" (costo fiscale della partecipazione negativo) anche in assenza di 

recesso/liquidazione 

7 

Partecipazione agli 

utili diversa da 

quella al capitale 

Dubbio – assegnazione agevolata: non è chiaro come comportarsi quando la partecipazione agli utili del socio è differente da quella 

di partecipazione al capitale, e nell’assegnazione si utilizzano riserve di utili 

8 
Beni concessi in 

affitto di azienda 

Conferma – assegnazione/cessione agevolata: non sono agevolati gli immobili concessi in affitto di azienda anche da parte di 

società che svolgono, in via esclusiva o prevalente, tale attività (lo sono ove oggetto di autonomo contratto di locazione) 

9 Fabbricati rurali 
Conferma - assegnazione/cessione agevolata: la rendita dei fabbricati rurali non rileva in quanto "pertinenziali" ai terreni agricoli 

(il reddito dominicale comprende anche i sovrastanti fabbricati) 

10  Base imponibile Iva 

Conferma – assegnazione agevolata: il “deprezzamento” subito nel tempo va operato in relazione a “variabili rilevanti” in base alla 

tipologia di bene (variazioni significative con effetto negativo sul piano tecnologico, di mercato, economico o normativo, 

obsolescenza, o deterioramento fisico degli immobili, anche in dipendenza del grado di vetustà, etc.) 

11 

Rettifica Iva degli 

immobili riscattati 

dal Leasing 

Dubbio - assegnazione/cessione agevolata: il dies a quo da quale fare operare la rettifica opera in modo diverso a seconda che il 

contratto di leasing sia inquadrato, alternativamente: 

a) all'acquisto in proprietà: la rettifica riguarda sia i canoni che il riscatto, ma a partire dalla consegna dell'immobile 

b) come prestazione di servizi (come pare deporre la CM 26/2016): la rettifica riguarda il solo riscatto (in quanto "acquisto") a 

partire dalla data del riscatto stesso 

12 

Imposta sostitutiva 

e imposta di 

registro 

Unicità di valori 

Conferma – assegnazione/cessione agevolata:  

- in generale: non è ammesso optare per il valore catastale ai fini dell’imposta di registro, ma determinare l’imposta sostitutiva 

col valore normale 

- in deroga: ciò è ammesso nei limiti della regola “prezzo valore” (fabbricato abitativo e socio persona fisica privata) 

Conferma – assegnazione/cessione agevolata: trova applicazione il valore minimo dell’imposta di registro di € 1.000, non 
riducibile al 50% 

13 L’usufruttuario 

Conferma - assegnazione agevolata:  

 non è assegnabile il solo diritto di usufrutto/nuda proprietà se la società possiede la piena proprietà 

 è, al contrario, assegnabile laddove la società 

- possiede il solo diritto di usufrutto nuda proprietà 

- possiede la  piena proprietà ed assegna la nuda proprietà ad un socio e l’usufrutto ad un altro socio 
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(Dubbio - il socio assegnatario è sempre il nudo proprietario anche quando si procede ad utilizzare riserve di utili?) 

15 
Rivalutazione L. 

147/2013 

Conferma – assegnazione agevolata: nella determinazione dell’imposta sostitutiva rileva il costo rivalutato dell’immobile 

Il concetto non è applicabile nella cessione agevolata. 

16 
Conferimento 

neutrale 

Conferma – assegnazione/cessione agevolata: possono accedere all’agevolazione anche i soci di una società conferita in neutralità 

fiscale laddove risultavano soci nella conferente al 30/09/2015 

17 
Immobili su cui non 

si è detratta l’Iva 

Conferma – assegnazione agevolata: risulta esclusa da Iva l’assegnazione dell’immobile sul quale è stata applicata l’Iva che è 

risultata totalmente indetraibile in via oggettiva o soggettiva (art. 19, 19-bis1 o 19-bis2) 

La esenzione ex art. 10 n. 27-quinquies risulta limitata alla cessione agevolata. 

18 Elusione 

Conferma – non è sindacabile la scelta per l’assegnazione in luogo della cessione agevolata o viceversa 

Dubbio - La società può contrarre un mutuo ipotecario sull'immobile ed assegnare quest'ultimo unitamente al debito al fine di 

azzerare l'imposta di registro? 

  

 TRASFORMAZIONI AGEVOLATE 

19 

Trasformazione e 

chiusura della 

partita Iva 

Conferma – la locazione di immobili da parte di società semplice non può configurarsi come attività economica con Iva (la partita 

Iva va obbligatoriamente cessata nei 30 giorni successivi alla trasformazione) 

20 
Redditi post 

trasformazione 

Dubbio - La successiva cessione degli immobili superato il quinquennio ex art. 67 Tuir è non imponibile per la società semplice; ciò 

vale anche se successivamente le somme introitate vengono assegnate ai soci in sede di liquidazione? 
 

 

 

PROBLEMATICHE IN DICHIARAZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’anno scorso (per le Srl/Spa con 
periodo non solare) si indicava la 
sola “Differenza”, che può essere 

anche negativa 

Va evidenziatose l’operazione 
agevolate è intervenuta nei 

termini originari o in applicazione 
della proroga 

L’opzione per l’agevolazione si 
esercita con la compilazione del 

quadro RQ (non con l’atto notarile!) 
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Esempio1: una Srl unipersonale al 30 marzo 2016 ha proceduto all’assegnazione agevolata del seguente immobile: 

 costo fiscalmente riconosciuto: €. 550.000  

 valore catastale: €. 630.000 

 valore normale (valore OMI): €. 1.000.000  

 costo fiscale della partecipazione: €. 650.000 

 aliquota media Irpef del socio: 30% 
 

La società (non di comodo) procede ad assegnare l’immobile al socio unico (persona fisica non imprenditore), riducendo le riserve di utili (post 2007).    

Entro il 30/09/2017 procede a presentare il mod. Redditi 2017 compilato come segue: 
 

Imposte per la società  Val. catast.  Imposte per il socio  Val. catast. 

Valore catastale   630.000  Dividendo:   

Valore 
catast. 

Costo fiscale   550.000  Valore catastale   630.000 

Plusvalenza   80.000  Plusvalenza   -80.000 

Aliq. imp. sostitutiva   8,0%  Redd. di capitale   550.000 

Imp. sostitutiva   6.400  Imponibile 100,00% 273.460 

      Ritenuta d'imposta 26,0% 82.038 
 

Il costo fiscale della quota del socio post assegnazione rimane pari ad €. 650.000 
L’imposta sostitutiva di €. 6.400 è stata versata il 30/11/2016 per il 60% (€. 3.840) 
 

Mod. Redditi 2017 
 

                        630.000         550.000 80.000 

 
 
 

                 80.000          6.400       
 
 
 
 

Ai fini della compilazione, non rileva quanto scontato ai fini dell’Iva o dell’imposta di registro e ipocatastali. 

Si sottrae la 
plusvalenza 

tassata sulla Srl 
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ASSEGNAZIONE DI IMMOBILI PLUS E MINUSVALENTI 

Il rigo RQ82 non va compilato per ciascun immobile assegnato, ma riguarda la somma dei valori riferiti a tutti gli immobili.  Ove: 

 per alcuni immobili: l’assegnazione comporti una plusvalenza imponibile  

 mentre per altri immobili: l’assegnazione comporti una minusvalenza ( in quanto tale, non deducibile) 

la compilazione del prospetto effettuerà una somma algebrica dei valori, determinando un imponibile diverso da quello 

(correttamente) adottato per determinare l’imposta sostitutiva. 
 

 

Esempio2: nell’Esempio1 si ponga ora che la Srl abbia assegnato un secondo immobile: 

costo fiscalmente riconosciuto:  €. 250.000 

valore di assegnazione (catastale): €. 200.000 

minusvalenza di assegnazione:  €.   50.000  
 

Seguendo le istruzioni del mod. Redditi 2017 Si dovrebbe indicare un valore 

 
 

                        830.000           800.000      30.000 

 
 

 
               30.000                 2.400       
 
 

Posto che è obbligatoria l’indicazione anche della seconda assegnazione (al rischio di contestazione della sua assegnazione agevolata), si consiglia: 

di lasciare inalterato il valore normale (830.000), diminuendo il costo fiscale dell’immobile minusvalenze, in modo tale da azzerare la minusvalenza. 

 
 

                       830.000           750.000   80.000 

 
 
 
               80.000             6.400       

Errore 

Corretto 
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AFFRANCAMENTO RISERVE IN SOSPENSIONE 

Posta la massiccia adesione alle leggi di rivalutazione degli immobili intervenuta in passato, in molti casi le società si trovano ad avere in 

bilancio una riserva in sospensione d’imposta.  Laddove 

 intendessero fruire della possibilità di affrancare con l’imposta sostitutiva del 13% (es: di 300.000) 

 e il valore netto contabile degli immobili non fosse capiente rispetto alla riserva (es: di €. 100.000 al netto del fondo ammortamento) 

si potrà pensare: 

- di rivalutare civilisticamente l’immobile (per €. 200.000), a fronte di una plusvalenza non imponibile (nè redditi nè Irap) 

- procedendo così a utilizzare l’intera riserva di rivalutazione (si dovrà tuttavia procedere preventivamente a distribuire le eventuali 

riserve presenti in bilancio, sia di utili che di capitale), potendolo affrancare con il 13% d’imposta sostitutiva. 
 

Si ricorda che l’affrancamento previsto 

 sia nel rigo RQ85 (per l’assegnazione o la trasformazione agevolata)  

 che a rigo RQ93 (per la rivalutazione fiscale effettuata nel 2016) 

non sono applicabili ad eventuali rivalutazioni fiscali effettuato in passato. 
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QUADRO RR – IL CREDITO CONTRIBUTIVO 
 

Il credito Inps 2015 (IVS o gestione separata) può essere usato in compensazione in F24 (Circ. 88/2013): 

 solo entro il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi del periodo successivo (30/09/2017) 

 l’importo inutilizzato a tale data andrà chiesto a rimborso nel mod. Redditi 2017 (col. 6) o utilizzato “in 

autoconguaglio” (che, in assenza di chiarimenti, si ritiene vada indicato a col. 7). 

 

CODELINE: inoltre secondo l’INPS 

ove si intenda utilizzare in compensazione in F24 (entro il 30/09/2017) i crediti “dell’anno precedente” (2015): 

 occorre utilizzare la codeline del 2015 

 e non “rigenerare” il credito con la codeline 2016. 
 

Laddove, pertanto, si intendessero utilizzare sia crediti generati su 2015 che crediti generati su 2016 occorrerà 

utilizzare due righi distinti nel modello F24. 
 

Inoltre, in presenza di crediti generati su entrambi gli anni, sarà conveniente utilizzare in via prioritaria il credito 

d’imposta più anziano (del 2015), al fine di evitare  l’istanza di rimborso/autoconguaglio 

 

ATTENZIONE: si ritiene non possa essere oggetto di contestazione 

l’utilizzo  del credito per effettuare il versamento “anticipato” dei 2° acconti delle imposte (presentando la 24 entro il 

30/09/2017, in luogo di attendere il 30/11/2017) 

e ciò anche in caso di versamento eccedente rispetto al dovuto (in tal modo il credito Inps verrà trasformato in un 

credito tributario, che comporta meno vincoli al suo utilizzo). 
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Esempio: un contribuente ha indicato in Unico PF 2016 un credito di €. 3.000 (utilizzato in F24 nel 2016 per €. 500) da utilizzare in 
compensazione (campo 33 di rigo RR2 di Unico PF 2016). 

 
 
 
 

  15.548              3.613              7         3.620 
 
     -               -  
 
 
 
  14.452              3.351             -               10.447             
                     7.096  
 
 

   7.096              3.000         500              2.500 
 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 
  

Credito 2015 residuo 
al 30/09/2017 

redd. 2016 (30.000) - minim. 2016 (15.548) 

da chiedere obbligatoriamente a 
rimborso/autoconguaglio 
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SI MONITORAGGIO NO IVAFE

SOGGETTO CON DELEGA SU C/C

 

QUADRO RW (cenni) 
 
 

PERIODO D’IMPOSTA 2016  
 

Semplificazione per detenzione di più titoli 

 in presenza di un cd. “dossier titoli” (cioè di un unico “rapporto finanziario” di deposito dei titoli) 

 è ammesso compilare il quadro RW considerando il “rapporto finanziario nel suo complesso” (cioè come se si 

possedesse un unico titolo, in luogo di un dossier titoli): 

 limitandosi a riportare il valore iniziale/finale del dossier titoli indipendentemente dalle singole variazioni intervenute 

riferite sia alle dismissioni che ai successivi reinvestimenti (ma non dovute a nuovi apporti di capitale) 

 il luogo di riportare il valore iniziale/finale di ciascun titolo. 
 

C/C bancari e Depositi: la soglia di riferimento per individuare l’esonero dal monitoraggio fiscale (non dall’Ivafe):  

 è stata aumentata a € 15.000 (art. 2 L. 186/2014). 

 a prescindere dal Paese (non White list o meno) dove sono detenute tali attività 
 

 

VIOLAZIONI IVIE/IVAFE: (novità del Dlgs 158/2015, che trovano applicazione in via retroattiva – CM 4/2016):  
 
 

Infedele dichiarazione 
IVIE / IVAFE 

dal 90% al 180% (100% - 200% fino al 2015) della maggior imposta/minor credito 

dal 30% al 60% maggior imposta / minor credito inferiore a € 30.000 
 

C/C Depositi in paesi non White list: la sanzione si applica comunque alla consistenza media (campo 8) e non al valore 

massimo (campo 9) – CM 12/2016 

 

 

Soggetto delegato: non sconta l’IVAFE (CM 12/2016) 

 

Abitazioni principali: dal 2016 esonero (se abitazione non “di lusso”), come per l’IMU in Italia 
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IN ASSENZA DI UN                  

DOSSIER TITOLI

VALORE INIZIALE/FINALE                

DI CIASCUN TITOLO

INIZIALE: 

ALL'1/01

INIZIALE: POST 

APPORTO

IVI INCLUSE TUTTE LE 

VARIAZIONI INTERVENUTE

2 RIGHI PER INDICARE IL                        

VALORE DEL DOSSIER

FINALE: ANTE 

APPORTO

FINALE: AL 

31/12

VALORE 

INIZIALE/FINALE 

DEL DOSSIER TITOLI

SE PRESENTE UN DOSSIER TITOLI

POSSESSO DI UNA PLURALITA' DI TITOLI 

IN ASSENZA DI 

NUOVI APPORTI
IN PRESENZA DI NUOVI APPORTI

SCOMPUTO DELL'EVENTUALE 

ECCEDENZA D'IMPOSTA ESTERA

SI VERSA LA SOLA ECCEDENZA

SI SCOMPUTA DALL'IVIE

IMPOSTE ESTERE SUGLI IMMOBILI - SCOMPUTO

SI SCOMPUTA DALL'IRPEF

(a QUADRO RW) (a QUADRO CE)

IMMOBILI EXTRAUE IMMOBILI NELLA UE

VA VERSATA

L'ECCEDENZA DI IVIE

IMPOSTA ESTERA REDDITUALEIMPOSTA ESTERA PATRIMONIALE
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                      (v. TABELLA A PAGINA SEGUENTE PER LA QUANTIFICAZIONE)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

  

“1”: proprietà 
“2”: usufrutto 
“3”: nuda proprietà 
“4”: altro (altro diritto 
reale, benef trust, ecc.) 

“1”: delegato alla 
moviment. del c/c 
“2”: titolare effettivo 

“1”: valore di mercato 
“2”: valore nominale 
“3”: valore di rimborso 
“4”: costo d’acquisto 
“5”: valore catastale 
“6”: valore in dich. di successione / altri atti 

Valore all’1/01 
(o al 1° giorno 
di possesso) 

Valore al 31/12 (o all’ultimo 
giorno di possesso) 

 

C/C e libretti di risparmio: 
valore medio di giacenza 

Imposta patrimoniale 
versata nello Stato in cui si 

trova l’investimento 
% di partecipazione nella società 

/ “entità giuridica” se il 
contribuente è titolare effettivo 

Picco dei C/C in 
paesi Black list 

Investimento infruttifero o con 
redditi percepiti in anni successivi 
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CONVERSIONE DEGLI INVESTIMENTI ESPRESSI IN VALUTA 

 

Semplificazione (RM 77/2016): nel caso in cui si utilizzi:  
 
 
 

CRITERIO TASSO DI CAMBIO 

COSTO DI 

ACQUISTO 

va applicato: 

 il cambio medio relativo al mese di acquisto 

 tale valore non va aggiornato negli anni successivi 

VALORE DI 

MERCATO 

va applicato: 

 il cambio medio del mese in cui viene determinato il valore di mercato (31/12 o termine del periodo 

di detenzione dell’investimento) 

 tale valore di mercato va aggiornato negli anni successivi (limitatamente agli investimenti valutati al 

31/12, posto che per quelli dismessi non va più effettuata alcuna esposizione a quadro RW) 
 

CRITERI DIVERSI: non è chiaro se vada aggiornato negli anni successivi o meno il tasso di cambio utilizzato nel caso di 

adozione: 

- del valore catastale o del valore dichiarato in atto degli immobili (si ritiene dare risposta negativa, in quanto criteri 

assimilabile più ad un “costo di acquisto” che ad un “valore di mercato”) 

- del valore di quotazione: nel caso dell’attività finanziarie (si consiglia di aggiornarlo). 
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IVAFE – SINTESI DELLA IMPONIBILITA’ 
 

ATTIVITA FINANZIARIE   

VALORE AI FINI 

BASE IMP. PER L’IVAFE MONITORAGGIO 
AGGIORN. 

Annual. 

C/C E DEPOSITI costituiti all'estero  

(indipendentemente dalle modalità di alimentazione: accredito 

stipendi/pensione o compensi, ecc.) 

In paesi UE €. 34,20 

(se consistenza media 

è > €. 5.000 

NO In paesi 

extraUE 

PARTECIPAZIONI al capitale o al patrimonio (azioni o quote) di soggetti residenti o 

non residenti 
ESCLUSE capitale sociale NO 

OBBLIGAZIONI italiane o estere e titoli similari Emittente: 

 quotato: quotazione 

 non quotato: val. nominale (in 

assenza:  val. di rimborso/acquisto) 

SI Titoli non rappresentativi di merce e certificati di massa (comprese le quote di 

FONDI COMUNI) 

Titoli pubblici (italiani o equiparati, emessi in Italia o meno) quotazione SI 

Metalli preziosi allo stato grezzo o monetato ESCLUSI quotazione SI 

Valute estere ESCLUSI quotazione SI 

POLIZZE DI ASSICURAZIONE SULLA VITA o "di capitalizzazione" con imprese 

estere non operanti in Italia in regime di "libera prestazione" 
si ritiene il montante versato  SI 

Finanziamenti ad imprese estere ESCLUSI Val. nominale NO 

Contratti di natura finanziaria: finanziamenti, riporti; pronti contro termine 

valore di mercato SI 
Ogni altra attività da cui possono derivare redditi di capitale/diversi di natura 

finanziaria 

Diritti d'opzione (all'acquisto/sottoscr. di strum. fin.) 

Stock option (se cedibili) ESCLUSI 
valore di 

mercato 
SI 
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CONTI CORRENTI NEL MOD. RW 
 

QUADRO RW PER C/C BANCARI DETENUTI ALL’ESTERO 

Valore max giornaliero di tutti 
i C/C presso qualsiasi banca 

(anche in comproprietà) 

Giacenza media annuale di tutti i 
C/C presso la stessa banca 

(proquota se in comproprietà) 

Monitoraggio 

(rigo RW1) 

IVAFE 

(rigo 
RW6) 

≤ € 15.000 ≤ € 5.000 NO 

> € 15.000 ≤ € 5.000 SI (*) NO 

> € 15.000 > € 5.000 SI 

≤ € 15.000 > € 5.000 NO (**) SI 
   

(*) Va barrata la casella 20 “Solo monitoraggio”, in quanto non è dovuta l’IVAFE. 
(**) Il rigo RW1 va compilato, ma solo per calcolare l’Ivafe (se omesso non vi è sanzione per il monitoraggio). 
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VALORIZZAZIONE DEGLI IMMOBILI A QUADRO RW 
 

 

 

PAESE DOV'E' 
SITO IL BENE 

MODALITA' DI 
ACQUISIZIONE 

CRITERI ALTERNATIVI IN ORDINE GERARCHICO DI APPLICAZIONE 

1° - VALORE 
CATAST. 

2° - VALORE 
DICHIARATO 

3° - COSTO  
STORICO 

4° - VALORE 
NORMALE 

NON AGGIORNATI ANNUALMENTE 
Da aggiorn. 

annualmente 

PAESI UE/SEE  
(Norvegia e 

Islanda) 

A TITOLO 
ONEROSO 

VALORE 
"CATASTALE"      

come determinato 
(ed eventualmente 

rivalutato) nel Paese 
estero 

 

COSTO D'ACQUISTO 
risultante dall'atto 
d'acquisto o "dai 

contratti"  

VALORE DI 
MERCATO                                
rilevabile al 

31/12 nel Paese 
estero 

SUCCESSIONE / 
DONAZIONE 

VAL. DICHIARATO                
in Dich. di success. 

o nell'atto 
registrato 

COSTO D'ACQUISTO 
del de cuius o del 

donante  

PAESI EXTRAUE 
ed EXTRASEE 

(incl. Svizzera) 

A TITOLO 
ONEROSO 

 

  

COSTO D'ACQUISTO 
risultante dall'atto 
d'acquisto o "dai 

contratti" 

SUCCESSIONE / 
DONAZIONE 

VAL. DICHIARATO                
in Dich. di success. 

o nell'atto 
registrato 

COSTO D'ACQUISTO 
del decuius o del 

donante 

 

 


